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Sport

MARCATORI: Di Mariano al 14’e al 37’pt,
Donnarumma al 46’st

VENEZIA (4-3-1-2): Vicario 6;
Zampano 7, Modolo 6,5, Domizzi 6,5,
Bruscagin 6; Falzerano 5, Bentivoglio 6,5,
Pinato 7 (34’st Segre sv); Di Mariano 8;
Vrioni 6,5 (18’st Litteri 6), Citro 6,5 (11’st
Suciu 5,5) (Lezzerini, Andelkovic,
Coppolaro, St Clair, Zennaro, Marsura,
Geijo, Schiavone, Cernuto). All. Zenga 7

BRESCIA (4-3-1-2): Alfonso 6;
Semprini 5 (1’st Curcio 6), Cistana 5,5,
Romagnoli 5,5, Mateju 5,5 (41’st
Martinelli sv); Bisoli 5,5, Tonali 5,5,
Dall’Oglio 5 (25’st Morosini 5,5); Spalek
5,5; Torregrossa 6, Donnarumma 6
(Andrenacci, Gastaldello, Lancini,
Rondanini, Cortesi). All. Corini 5

Arbitro: Pillitteri di Palermo 5,5

Note: espulso Falzerano al 22’pt.
Ammoniti Bentivoglio, Vicario, Cistana,
Semprini, Bisoli, Mateju. Angoli 6-5.
Recuperi 1’ + 6’

Venezia 2
Brescia 1

Imbattibilità persa Quella contro il Venezia è la prima sconfitta da quando Corini guida il Brescia (LaPresse)

6 Alfonso Nel complesso gioca una
buona partita compiendo anche un
ottimo intervento su Di Mariano
nella ripresa.
5 Semprini Un esordio da
dimenticare per il giovane
bresciano. È in evidente difficoltà
per tutto il primo tempo: si perde Di
Mariano sul 2-0.
5.5 Cistana Insicuro, anche se
spesso è costretto ad affrontare
l’avversario in uno contro uno a
campo aperto. Crolla come tutto il
reparto.
5.5 Romagnoli Sanguinoso l’errore
da cui nasce la ripartenza che porta
al vantaggio del Venezia. Si riprende
cercando di dare sicurezza al
reparto.
5.5 Mateju Fatica sia a destra che a
sinistra. Non si vede nel primo
tempo, mentre nella ripresa gioca
diversi palloni trovando raramente
traversoni pericolosi.
5 Dall’Oglio Pinato gli svetta in
testa in occasione del 2-0, ma al di
là dell’errore sbaglia tante giocate
sia da interno di centrocampo che
da esterno.
5.5 Tonali Diventa umano e trova
la prima insufficienza, ma è
fisiologico. Dopo il rosso a
Falzerano, il pubblico veneziano lo
prende di mira su ogni pallone che
tocca. Lui lo soffre, come soffre la
marcatura a uomo, e gradualmente
esce dalla partita.
5.5 Bisoli Corsa, voglia e poco altro.
Nella prima frazione l’asse con
Semprini non funziona. Si sacrifica
da esterno di centrocampo e trova
l’assist per Donnarumma.
5.5 Spalek Come tutta la squadra,
fa passo indietro rispetto al derby
col Verona. Tra le linee è innocuo,
sulla fascia destra mette tanta
corsa, ma poca qualità.
6 Donnarumma Sempre incastrato
tra Domizzi e Modolo. Non è colpa
sua se i cross degli esterni sono
forzati. Ha poche occasioni, ma
trova comunque il decimo gol in
campionato.
6 Torregrossa Il migliore del
Brescia. Si abbassa per aiutare in
fase di costruzione. Ci prova con
un’incornata nel primo tempo e un
paio di tiri dalla distanza nella
ripresa.
6 Curcio Entra e dà qualità a una
squadra che non riesce a essere
imprevedibile.
5.5 Morosini Ci mette cuore e
grinta. Fuori ruolo, da esterno
d’attacco, fatica a esprimersi.
5 Corini Viene sorpreso da un
Venezia schierato a specchio da
Zenga. Con Tonali in difficoltà e
senza Ndoj e Tremolada mancano
fonti di gioco: il risultato sono tanti
traversoni con la difesa del Venezia
schierata.
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Le pagelle

Serie B La prima sconfitta nell’era Corini arriva in trasferta. Restano le attenuanti delle
assenze, del mancato esordio azzurro di Tonali e dell’incidente diMateju e Spalek

Brescia,com’ètristeVenezia
DAL NOSTRO INVIATO

VENEZIA Una sconfitta dopo 84
giorni è fisiologica. Ma il tonfo
del Brescia in laguna fa rumo-
re lo stesso, anche se è il primo
nella gestione Corini e arriva
in trasferta, dove questa squa-
dra non ha mai vinto e subisce
due gol (troppi) di media a in-
contro. Gli stessi segnati dal
Venezia, nonostante 75 minuti
— compresi i sette di recupero
complessivi — giocati in dieci
contro undici. L’uomo in più
non si è visto e la rete di Don-
narumma, per il 2-1 finale, è
arrivata solo al novantunesi-
mo, al termine di un assalto
nel quale il portiere avversario
— Vicario — non si è dovuto
nemmeno sporcare troppo i
guanti. Restano le attenuanti
generiche delle assenze (Sa-
belli, Ndoj e Tremolada), di
una settimana vissuta parlan-
do del mancato esordio azzur-
ro di Tonali e dell’incidente di
Mateju e Spalek, tutti e tre
schierati dal primo minuto e
poco incisivi, di una panchina
con poche alternative e con

l’unico potenziale dodicesimo
uomo, Morosini, inserito solo
negli ultimi venti minuti. Trat-
tasi della prima insufficienza
vera per un Eugenio Corini sin
qui perfetto e per i suoi, messi
subito sotto da Walter Zenga
che veniva chiamato UomoRa-

gno quando era portiere e ha
chiuso il Brescia nella sua ra-
gnatela, disponendosi a spec-
chio con un 4-3-1-2 nel quale
Citro si è sacrificato in marca-
tura su Tonali e Di Mariano ha
massacrato l’esordiente Sem-
prini — sostituito all’interval-

lo da Curcio — e il suo ex alle-
natore a Novara, innescato in
campo aperto dalle sponde del
grezzo ma generoso Vrioni,
abile già al minuto quattordici
a servirlo in velocità sfruttan-
do un’ingenuità di Romagnoli
a metà campo su una palla di

facile lettura. Al 22’, l’episodio
che poteva cambiare l’incon-
tro. Falzerano calpesta Tonali,
bersagliato poi dai fischi del
Penzo, alzando il tacchetto do-
po che il giovane aveva protet-
to il pallone allargando il brac-
cio: episodio controverso, il
giocatore del Venezia forse in-
ciampa, la volontarietà è di-
scutibile, il rosso invece viene
sventolato subito dal signor
Pillitteri, nipote dell’ex sinda-
co di Milano. La gara si scalda,
il Brescia no e arriva anche il
raddoppio del solito Di Maria-
no. Su punizione dalla sinistra
di Bentivoglio, la sponda aerea
di Pinato trova impreparata la
difesa così come la correzione
di testa del mattatore di gior-
nata: Alfonso tocca, ma tira
fuori la palla dalla porta quan-
do ha già varcato la linea. L’av-
vio di ripresa è positivo, dopo
tre occasioni in serie per Don-
narumma e Torregrossa non
succede però più nulla fino al
novantunesimo. Quando si
riaccende solo la speranza.
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L’analisi del dopopartita

Il tecnico: abbiamomeritato di perdere

A fine partita, Eugenio Corini riconosce
meriti del Venezia e demeriti del
Brescia. «Come ho detto ai ragazzi,

dobbiamo stare zitti, muti e riconoscere che
abbiamomeritato di perdere— afferma il
tecnico—. Sono andato a rivedermi coi miei
collaboratori alcuni episodi e, comemi era
sembrato, nei primi venti minuti abbiamo
fatto bene. Poi però siamo calati. Loro
hanno giocato a specchio e ci hannomesso
in difficoltà». I cambi tattici non hanno dato
i risultati sperati: «Ho provato a cambiare
modulo nel secondo tempo, ma se poi non
si mettono qualità e determinazione sulle
seconde palle è giusto che si perda. Il gol è

arrivato troppo tardi e c’è grande rammarico
perché per come si era messa la partita c’era
la possibilità di fare un buon risultato, ma
non abbiamo scusanti». Sui continui fischi a
Tonali, il tecnico è deciso: «Ha diciotto anni
e giustamente è al centro dell’attenzione.
Sinceramente il fallo di Falzeranomi
sembrava da espulsione: non so perché ci
sia stata questa crociata nei confronti di
Sandro. Però lui deve capire che, siccome
parlano tutti di lui, dal punto di vista
emotivo bisogna saper gestire queste
situazioni. Secondome, per il clima che
c’era nei suoi confronti ha saputo farlo
bene». (d.z.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

Basket, serie A

Alle 21.15 arriva la Fiat Torino
LaGermani vuole tornare a vincere
Una squadra che pare uscita dal

tunnel contro un’altra in crisi nerissi-
ma. Brescia-Torino, o meglio Germa-
ni-Fiat, stasera alle 21.15 al Palaleones-
sa, è una gara che vale doppio.
Per il momento di entrambe, per la

classifica (precaria: 4 punti a testa do-
po 7 giornate) e per la sosta imminen-
te, con la nazionale pronta a invadere
la città sin da domani nella veloce
marcia d’avvicinamento alla sfida con
la Lituania di giovedì sera per le quali-
ficazioni mondiali.
Ci sarà tempo per colorarsi di azzur-

ro, questo non è il momento per pen-
sare al futuro ma solo al presente, tor-
nato meno grigio dopo la robusta e
convincente vittoria in Eurocup con il
Galatasaray. Per valori individuali e

per la fame dell’allenatore, Larry
Brown, un signore di 78 anni con un
campionato Nba in bacheca, Torino è
persino più forte dei turchi. Ma è ri-
masta vittima delle proprie controver-
se scelte di mercato, cambiate in corsa
con il fresco inserimento di Douglas
Moore, oggi all’esordio.
Anche la Germani ha un colpo in

canna, tuttavia ha deciso di attendere
la prossima settimana per rafforzarsi,
convinta di poter risvegliarsi anche in
campionato. Stasera, in un orario ano-
malo e discutibile, fuori da ogni logica
sportiva e televisiva, non può che vin-
cere per completare il proprio dise-
gno.
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Sul parquet
Andrea Diana,
il coach
della Germani
che stasera
gioca
al Palaleonessa

Calcio, serie C

La FeralpiSalò incontra il Fano
e spera nello spirito di Terni
È tempo di rivincite per la Feralpisa-

lò. Dopo due pareggi e una sconfitta
nelle ultime tre partite, i Leoni del
Garda devono risorgere in casa contro
il Fano, penultimo in classifica con 9
punti.
Nel pomeriggio, alle 14.30 al «Turi-

na» di Salò, la squadra di Domenico
Toscano cerca una vittoria per non
perdere contatto dalla vetta della clas-
sifica. Nel pareggio-beffa per 1-1 in ca-
sa della Ternana, in cui è tornato al gol
Andrea Caracciolo, i salodiani hanno
dimostrato di poter imporre il proprio
gioco contro qualsiasi squadra. Ora si
tratta di avere continuità per garantir-
si una progressione capace di garanti-
re alla squadra un campionato di vet-
ta.

E proprio sullo spirito visto a Terni
nel recupero serale di martedì della
terza giornata di questo campionato
tribolato conta il tecnico calabrese:
«Spero che la squadra sia arrabbiata
per non aver conquistato i tre punti
con la Ternana - dice in conferenza
stampa -. C’è bisogno di tutti, perché
le fatiche del turno infrasettimanale
potrebbero farsi sentire: i cambi po-
trebbero essere determinanti. Il Fano
è una squadra fastidiosa, che vuole
uscire da una situazione difficile: se la
facciamo giocare rischia dimetterci in
difficoltà. Dobbiamo avere la stessa
voglia di vincere dimostrata nelle no-
stre partite migliori».

D. Z.
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Bomber
Andrea
Caracciolo,
in gol contro
la Ternana: ora
si cerca il bis
al Turina

La classifica
Dopo 13 giornate

Palermo 25, Pescara 22, Salernitana 20, Cittadella, Lecce e Verona 19, Brescia 18, Benevento e Perugia 17,
Cremonese e Ascoli 15, Spezia 13 , Venezia e Crotone 12, Padova 11, Cosenza 8, Foggia e Carpi 7, Livorno 5


